
Un primo piatto divertente e
colorato con un’indiscutibile
freccia al proprio arco, la
semplicità e la velocità della
realizzazione. Questa salsa
potreste prepararla anche in

anticipo e conservarla in fri-
gorifero. Condimento ideale
per insaporire la pasta o pre-
parare il risotto, ma anche
per servire delle croccanti
bruschette.

Ingredienti (4 persone)
350 grammi di farfalle, 100
grammi di pomodori secchi
sott’olio, 3-4 cucchiai di sal-
sa di pomodoro, 100 grammi
di mandorle, olio extravergi-
ne d’oliva, 50 grammi di ri-
cotta salata, ½ spicchio di
aglio, qualche fogliolina di
menta fresca, q.b. di sale e di
pepe nero.

Preparazione
Nel mortaio pestare le man-
dorle spellate, unirle a mezzo
spicchio di aglio e ai pomo-
dori secchi sminuzzati e ver-
sarvi del buon olio extraver-
gine d’oliva, amalgamare
con molta cura. 
Lessare in abbondante acqua
salata la pasta, scolarla al
dente e saltarla in padella a
fuoco vivace con il trito di

pomodori e mandorle e qual-
che cucchiaio di salsa di po-
modoro (per ammorbidire il
sapore intenso dei pomodori
secchi), se necessario regola-
re di sale. 
Spegnere la fiamma, unire
qualche fogliolina di menta e
aggiungere delle scaglie di
ricotta salata, infine macina-
re del pepe nero e mescolare
il tutto.

Presentazione
Impiattare e servire con un
paio di pomodorini secchi ta-
gliati a julienne, aggiungere
delle mandorle a lamelle,
delle scaglie di ricotta salata
e decorare con una fogliolina
di menta. 
Bagnare con un filo di olio
extravergine d’oliva e buon
appetito! 
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BUON APPETITO CON...
di Marianna Fabianelli

Primo piano
V i t a  s a n a

Quest’anno è diventata mag-
giorenne, ma quando la si
nomina desta gravi preoccu-
pazioni. Non poteva cadere
in un’annata peggiore la di-
ciottesima Giornata mondia-
le degli oceani celebrata lo
scorso 8 giugno. Il pensiero
va subito alla catastrofe eco-
logica che continua a consu-
marsi nel Golfo del Messico
con tonnellate di petrolio che
si riversano sulla costa per
centinaia di chilometri. 
Il Wwf avverte che solo meno
dell’1 per cento delle acque
oceaniche sono protette, men-
tre il restante 99 per cento è a
rischio per l’attività petrolife-

ra, per la pesca illegale, per la
circolazione di navi “carretta”.
Conferma il segretario gene-
rale delle Nazioni Unite, Ban
Ki Moon, per il quale «la di-
versità di vita negli oceani è
in crescente deterioramento e
il cambiamento climatico,
come l’inquinamento deri-
vante da attività e materiali
pericolosi minacciano forte-
mente l’ambiente marino». 
Cosa si può e si deve fare? È
ancora il segretario Onu che,
ricordando l’esistenza di una
sorta di “Costituzione per gli
oceani”, cioè la Convenzione
sul diritto del mare del 1982,
esorta «i governi e i cittadini

in ogni luogo a riconoscere
l’enorme valore del mondo
degli oceani e a giocare la
propria parte nel garantirne
salute e vitalità».
Impresa ardua se non impossi-
bile. Intanto valutiamo in que-
sta direzione l’istituzione in
Italia di quattro nuove aree
marine protette in Abruzzo,

Sicilia, Campania e Toscana.
L’Associazione Marevivo
propone l’istituzione di una
zona di protezione ecologica
da parte di tutti gli Stati medi-
terranei, cioè di estendere la
propria giurisdizione fino a
200 miglia dalla costa. In que-
sto modo verrebbe protetto
quasi tutto il Mediterraneo.

Occhio agli oceani

Farfalle al pesto rosso

AMBIENTE
di Maria Lauria




